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SMART DESTINATION

COMPONENT “PARTECIPAZIONE”

LINEE GUIDA PER IDENTIFICAZIONE GRUPPI TARGET
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E STAKEHOLDER ENGAGEMENT
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I GRUPPI TARGET
T1 racchiude le attività di coinvolgimento e confronto fra gli stakeholder sui
temi rilevanti per la modellazione di una SMART DESTINATION.
Il progetto identifica 3 tipologie di utenti dell’ecosistema digitale
transfrontaliero che sarà sviluppato:
• Pmi turistiche
• PA/DMO
• Turisti

In sede di presentazione del progetto sono state preliminarmente identificate le
seguenti macrocategorie di gruppi target dei processi partecipativi:

• GT1 - IMPRESE DELLA FILIERA TURISTICA NELLE AREE TRANSFRONTALIERE
• GT2 - ENTI PUBBLICI-PRIVATI FORNITORI DI SERVIZI D’INTERESSE TURISTICO (ES:
TRASPORTI, MOBILITÀ, LOGISTICA), UTILITIES, O COMUNQUE DETENTORI DI BASI
D’INFORMAZIONE (DATA OWNER)
• GT3 - AMMINISTRAZIONI LOCALI, ISTITUZIONI ED ENTI TERRITORIALI, COMPRESE
LE RETI DEGLI UFFICI PER IL TURISMO
• GT4 - ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA ED ALTRE RAPPRESENTANZE DEL TURISMO
NELL’AREA COINVOLTA COMPRESI I SINDACATI PROFESSIONALI
• GT5 - STAKEHOLDER PUBBLICO-PRIVATI FUORI AREA TRANSFRONTALIERA O DI
DIMENSIONE SUPERIORE
• GT6 – ISTITUZIONI CULTURALI E ASSOCIAZIONI CIVICHE
• GT7 – STAKEHOLDER RAPPRESENTATIVI DEL PUNTO DI VISTA DEI TURISTI

Sul piano quantitativo sono stati indicati i seguenti obiettivi:
• Coinvolgimento PMI Turismo: 50 operatori privati per territorio regionale (Gruppo
[bookmark: _GoBack]Target 1 per un totale di 200)
• 10 Stakeholder locali per territorio regionale (GT2,3,4, per un totale di 40)
• Per il GT 5 come obiettivo numerico minimo 2 (sarà il LL madre ad occuparsene)
• Per il GT 6 si indica come obiettivo numerico minimo 2

I PRINCIPI GUIDA
Principi guida del processo di stakeholder engagement
	Rilevanza 

	Richiede la conoscenza degli stakeholder e delle loro concrete
aspettative

	Completezza
	Prevede la comprensione delle aspettative degli stakeholder,
dei loro punti di vista, bisogni, percezioni associati a tematiche
concrete

	Rispondenza
	Fa sì che si risponda coerentemente alle aspettative e
preoccupazioni concrete espresse dagli stakeholder



IL PROCESSO DI STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Il processo di stakeholder engagement del progetto è così articolato:



	STEP
	GT
	NOTE METODOLOGICHE

	Eventi territoriali di
presentazione del progetto
e del processo partecipativo
	GT1
GT3
GT4
GT6
	Soggetti da invitare:

• Pmi turistiche (ricettività, guide, adv, consorzi
turistici ecc)
• Assessorati turismo, uffici di informazione turistica,
DMO locali
• Associazioni di categoria del turismo, Camere di
Commercio
• Associazioni culturali e ambientali legate al tema
dell’offerta turistico-culturale e turistico-ambientale

Modalità di coinvolgimento:
- invito via mailing list
- comunicazione sui Social Network
- comunicati stampa

Preparare registro soggetti interessati a partecipare
alla survey, a partecipare ai Living Lab e più in generale a svolgere ruolo di evangelist del processo verso i colleghi (vanno individuati

	Survey online
	GT1
GT3
	1) Survey online per pmi turistiche (ricettività, guide, TO, consorzi e reti di imprese)
2) Survey online per PA (uffici informazione e accoglienza turistica, assessorati al turismo, dmo locali)

1) Obiettivo è raccogliere dalle pmi una prima serie di indicazioni su:
- strumenti ICT utilizzati
- eventuali modalità utilizzate di lavoro in rete (fanno
parte di Consorzi? Reti turistiche? Altro)
- relazione con ecosistema regionale e strumenti regionali esistenti
- fabbisogni informativi e relazionali per il loro business

2) Obiettivo è raccogliere dalle PA una prima serie di
indicazioni su:
- modello governance del turismo esistente
- punti di forza e criticità del modello
- fabbisogni informativi e ICT per migliorare governance del turismo

	Contatti diretti
	GT2
GT5
	I fornitori di servizi d’interesse turistico (es: trasporti,
mobilità, logistica), utilities, o comunque detentori di basi
d’informazione (data owner) e gli stakeholder di livello sovraregionale andranno individuati (sarà discusso al KO) e poi contattati direttamente

Obiettivi:
- mappare i db disponibili e loro caratteristiche
- Coinvolgerli nei LL

	Living Lab
	GT1
GT2
GT3
GT5
GT7
	Eventi partecipativi a numero chiuso suddivisi in 2 livelli e
3 macro gruppi:

LL Madre (GT5)
LL Locali (GT1, 2 e 3)
- pmi turistiche (GT1)
- PA, DMO, detentori db di interesse (GT2 e GT3)
- “turisti” (stakeholder rappresentanti le istanze del
turismo accessibile, dei cicloturisti, dei turisti
sportivi; Social media team delle agenzie turistiche
regionali ecc)

La metodologia sarà presentata e discussa al KO

NB: i LL potranno essere inseriti all’interno di format diversi
(convegni, seminari ecc) a seconda delle specifiche esigenze di ogni partner di progetto
Ma la parte strettamente relativa ai LL dovrà essere la stessa
(stessa tipologia e numero di partecipanti, stessa
metodologia di conduzione ecc)
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